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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 
gruppo scientifico disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, settore scientifico disciplinare 
BIOS-14/A Genetica  c/o il Dipartimento Di Scienze Ecologiche e Biologiche  
dell’Università degli Studi della Tuscia- Indetta con D.R. n. 372 del  2026 

 
Verbale N. 1 

(Seduta preliminare) 
 

Il giorno 11  settembre 2026 alle ore 14.15 si è riunita telematicamente la commissione 
giudicatrice della selezione per la copertura di una posizione di professore di prima fascia ai 
sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 c/o il Dipartimento di 
Scienze Ecologiche e Biologiche  dell’Università della Tuscia per il  Gruppo scientifico 
disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, Settore scientifico disciplinare BIOS-14/A Genetica. 

La commissione, nominata con D.R. n. 372 del 2026 pubblicato sul sito internet 
dell’Ateneo www.unitus.it, risulta così composta: 

 
- Prof.ssa Federica Gemignani – Professore di prima fascia del gruppo scientifico 

disciplinare 05/BIOS14 Genetica c/o l’Università di Pisa; 
- Prof. Alberto Inga – Professore di prima fascia del gruppo scientifico disciplinare 

05/BIOS-14 Genetica c/o l’Università degli Studi di Trento; 
- Prof.ssa Elena Maestrini – Professore di prima fascia del gruppo scientifico 

disciplinare 05/BIOS-14 Genetica c/o Alma Mater Studiorum - Università di 
Bologna; 

- Prof.ssa Barbara Majello – Professore di prima fascia del gruppo scientifico    
disciplinare 05/BIOS-14 Genetica c/o l’Università degli Studi di Napoli “Federico 
II”;  

- Prof. Alessio Mengoni – Professore di prima fascia del gruppo scientifico 
disciplinare 05/BIOS-14 Genetica c/o l’Università degli Studi di Firenze; 

 
 
La commissione prende atto che è altresì presente il prof. Gianluca Piovesan che 

svolgerà le funzioni di segretario e di raccordo con l’Ufficio Personale Docente, come 
previsto nel predetto decreto di nomina. 

Ciascun componente della commissione dichiara di non avere relazioni di parentela e 
affinità entro il 4° grado incluso con gli altri commissari. Dichiara, altresì, che tra di loro non 
sussistono le cause di astensione di cui all'art. 51 c.p.c. 

La commissione, secondo quanto stabilito dal D.R. di nomina sopra citato, procede alla 
nomina del presidente nella persona del Prof.ssa Federica Gemignani. 

La commissione prende atto che il competente Ufficio dell’Amministrazione ha trasmesso 
il decreto di nomina, il bando di concorso e altra documentazione utile e ha comunicato che 
alla selezione è stato ammesso n 1 candidato. 

http://www.unitus.it/
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La commissione, nel rispetto degli standard previsti dalla normativa vigente, stabilisce i 
criteri di valutazione delle pubblicazioni, dei titoli, della didattica, delle attività di terza 
missione, di servizio, istituzionali e organizzative e della prova didattica. 

 
Nella valutazione delle pubblicazioni scientifiche, la commissione si atterrà ai seguenti 

parametri: 
- Coerenza con le tematiche del gruppo scientifico disciplinare o con tematiche 

interdisciplinari ad esso pertinenti; 
- apporto individuale nei lavori in collaborazione; 
- qualità della produzione scientifica, valutata all’interno del panorama nazionale e 

internazionale della ricerca, sulla base dell’originalità, del rigore metodologico e del 
carattere innovativo, avvalendosi, quando disponibili, delle classificazioni di merito delle 
pubblicazioni; 

- collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo 
nazionale o internazionale che utilizzino procedure trasparenti di valutazione della 
qualità del prodotto da pubblicare, secondo il sistema di revisione tra pari. 

- numero e tipo delle pubblicazioni presentate e loro distribuzione sotto il profilo 
temporale entro il limite massimo previsto dall’art. 1 del bando. 

- rilevanza delle pubblicazioni all’interno del gruppo scientifico disciplinare. 
 
Nella valutazione dei titoli, la commissione si atterrà ai seguenti parametri relativi al 

gruppo scientifico disciplinare: 
- partecipazione scientifica a progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al 

finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 
- partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati; 
- attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca (fellowship) ufficiale presso atenei e 

istituti di ricerca, esteri e internazionali, di alta qualificazione; 
- partecipazione a enti o istituti di ricerca, esteri e internazionali, di alta qualificazione; 
- conseguimento di premi e riconoscimenti per l’attività scientifica; 
- eventuali risultati ottenuti nel trasferimento tecnologico in termini di partecipazione alla 

creazione di nuove imprese (spin off), sviluppo, impiego e commercializzazione di 
brevetti; 

- sono ulteriori criteri di valutazione la comprovata capacità di coordinare o dirigere un 
gruppo di ricerca e la capacità di attrarre finanziamenti competitivi almeno in qualità di 
responsabile locale. 
 
Nella valutazione dell’attività didattica, saranno oggetto di specifica valutazione 

l’esperienza e la continuità del candidato in termini di attività didattiche attinenti al settore, 
al tutoraggio/supervisione di studenti di corsi di laurea e laurea magistrale e di dottorato. 

 
Nella valutazione delle attività di terza missione, di servizio, istituzionali e organizzative, 

presso atenei ed enti di ricerca pubblici e privati, in quanto pertinenti al ruolo, si tiene conto 
del loro volume, durata e continuità e in particolare del grado di responsabilità delle funzioni 
svolte. 
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Nella valutazione della prova didattica, si terrà conto della padronanza e conoscenza 

approfondita delle tematiche presentate e delle metodologie utilizzate, nonché della relativa 
letteratura scientifica internazionale di riferimento e della capacità dialettica e interlocutoria 
nella discussione con la commissione. 

La prova didattica si svolgerà successivamente alla fase di valutazione del materiale 
presentato dai candidati e consisterà in una lezione di 45 minuti su un argomento relativo 
alle tematiche del gruppo scientifico disciplinare oggetto della selezione, anche tenuto conto 
delle specifiche funzioni nonché della tipologia di impegno didattico e scientifico previste 
all’art. 1 del bando di selezione. L’argomento della lezione sarà sorteggiato dal candidato 
con almeno 24 ore di anticipo, previa formale convocazione. 

A tale scopo la commissione stabilisce il seguente calendario:  
- Estrazione dell’argomento per la prova didattica da parte dei candidati: il giorno 29 

ottobre 2026 alle ore 10.00 in modalità telematica collegandosi al seguente link 
meet.google.com/xkd-mezz-qcm. 

- Svolgimento della prova didattica: il giorno 30 ottobre 2026 alle ore 14.00 presso il 
Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche, aula B4 del blocco B. A causa di impegni 
istituzionali, i Commissari, previa autorizzazione della Rettrice, parteciperanno in 
modalità telematica collegandosi  al seguente link  meet.google.com/xkd-mezz-qcm. 

Il Predetto calendario sarà comunicato agli uffici amministrativi, a cura del segretario, per 
i provvedimenti di competenza. 

La commissione stabilisce che relativamente all’estrazione dell’argomento per la prova 
didattica, il candidato sorteggerà una terna di argomenti fra almeno cinque predisposti dalla 
commissione. Gli argomenti saranno formulati tenuto conto delle specifiche funzioni che il 
professore dovrà svolgere nonché della tipologia di impegno didattico e scientifico 
specificata dal bando. Nella stessa seduta, all’interno della terna sorteggiata, il candidato 
sceglierà un argomento, che costituirà oggetto della lezione, comunicandolo alla 
commissione. Il candidato potrà anche scegliere di esporre la lezione in lingua italiana o in 
un’altra lingua estera, comunicandolo alla commissione all’atto della scelta dell’argomento 
della prova. 

Al termine della prova didattica, sulla base dei criteri predeterminati, la commissione 
esprimerà un giudizio sintetico sulla valutazione della prova. 
Durante la seduta dedicata alla prova didattica, la commissione accerterà anche le 
competenze di lingua inglese, esprimendo il proprio giudizio. 

Al termine dei lavori di valutazione, la commissione formulerà un giudizio collegiale sulla 
qualificazione scientifica dell’unico candidato allo svolgimento delle funzioni per le quali è 
stata bandita la procedura. 

Terminati i lavori preliminari, la commissione si riconvoca telematicamente il giorno 29 
ottobre 2026 alle ore 9.00 al seguente link meet.google.com/nmu-jkvb-kch  per procedere 
alla valutazione delle pubblicazioni, della didattica, delle attività di terza missione, di servizio, 
istituzionali e organizzative e dei titoli presentati dai candidati. 

La seduta è tolta alle ore 15.10. 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

https://meet.google.com/xkd-mezz-qcm?authuser=0&hs=122
https://meet.google.com/xkd-mezz-qcm?authuser=0&hs=122
../../../../Federica2026/AppData/Local/Temp/pid-26160/meet.google.com/nmu-jkvb-kch
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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 
gruppo scientifico disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, settore scientifico disciplinare 
BIOS-14/A Genetica c/o il Dipartimento Di Scienze Ecologiche e Biologiche  
dell’Università degli Studi della Tuscia- Indetta con D.R. n. 270/2026 

 
 

Verbale N. 2 
(Valutazione documentazione) 

 
Il giorno 29 ottobre 2026 alle ore 09.00 si è riunita telematicamente la commissione 

giudicatrice della selezione per la copertura di una posizione di professore di prima fascia ai 
sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 c/o il Dipartimento di 
Scienze Ecologiche e Biologiche dell’Università della Tuscia per il Gruppo scientifico 
disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, Settore scientifico disciplinare BIOS-14/A Genetica, come 
descritta nel verbale 1.  

È altresì presente il prof. Gianluca Piovesan che svolge le funzioni di segretario e di 
raccordo con l’Ufficio Personale Docente. 

Tutti i componenti della commissione dichiarano di aver ricevuto dal competente ufficio 
un link su Google Drive per accedere al materiale presentato dai candidati e all’elenco degli 
stessi, dal quale risulta ammesso alla selezione il seguente candidato: 

Cognome e nome 
Proietti De Santis Luca 
 
Ciascun componente della commissione presa visione del nominativo del candidato 

dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice di 
procedura civile o rapporti che possano comunque determinare un conflitto di interesse. Le 
dichiarazioni dei commissari vengono allegate al presente verbale. 

La Commissione procede all’esame della documentazione pervenuta esprimendo il 
proprio giudizio individuale sul candidato in conformità ai criteri fissati nella seduta 
preliminare. 

 
Candidato A) Proietti De Santis Luca 
 
GIUDIZIO INDIVIDUALE DEL COMMISSARIO Prof.ssa Federica Gemignani: 
Il curriculum del candidato documenta un percorso accademico di particolare solidità, 

costruito attraverso una lunga attività di ricerca, insegnamento e partecipazione alla vita 
istituzionale. Il profilo risulta pienamente attinente al settore BIOS-14/A – Genetica e 
complessivamente adeguato alle responsabilità di un professore di prima fascia. 

La produzione scientifica selezionata comprende 16 contributi pubblicati tra il 2002 e il 
2026: 14 articoli originali, una review e un perspective article. Nel loro insieme, i lavori 
sviluppano un programma di ricerca coerente sui meccanismi che collegano riparazione del 
DNA, controllo dell’espressione genica e regolazione della divisione cellulare. L’interesse di 
questi studi risiede anche nelle ricadute sulla comprensione di patologie ereditarie, 
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invecchiamento e cancro. Le pubblicazioni su sedi internazionali di alto profilo, tra cui Cell, 
Molecular Cell, EMBO Journal e PNAS, ne sostengono la rilevanza e la diffusione. La frequente 
presenza come autore corrispondente e i contributi da primo o co-primo autore mostrano un 
ruolo diretto nello sviluppo delle ricerche. 

Il percorso è accompagnato da una documentata capacità di attrarre e coordinare risorse 
competitive, con responsabilità in progetti finanziati da AIRC, Telethon, PRIN, Regione Lazio e 
programmi europei. Le esperienze maturate presso l’IGBMC di Strasburgo e NIH/Johns 
Hopkins hanno favorito una rete di collaborazioni internazionali, ulteriormente consolidata 
da fellowship EMBO, incarichi editoriali e attività di valutazione per la Commissione europea 
e il National Science Centre polacco. 

Sul piano formativo, il candidato insegna in corsi di laurea triennale e magistrale dal 
2007–2008, con attività distribuite su discipline pertinenti alla Genetica. Ha inoltre seguito sei 
dottorandi e oltre sessanta laureandi, e ha partecipato al Collegio del dottorato in Genetica e 
Biologia cellulare. Questi elementi delineano un contributo costante alla formazione di 
studenti e giovani ricercatori. 

Il curriculum attesta infine un impegno che si estende oltre la ricerca e la didattica: 
attività laboratoriali e di orientamento rivolte alle scuole, iniziative di divulgazione, 
presidenza delle commissioni per l’Esame di Stato dei biologi, direzione del Centro Grandi 
Attrezzature e rappresentanza dell’Ateneo nella Fondazione Rome Technopole. Si tratta di 
incarichi che testimoniano partecipazione attiva alla comunità accademica e capacità di 
assumere compiti organizzativi e istituzionali. 

Alla luce della continuità della produzione scientifica, della capacità di coordinamento, 
dell’esperienza didattica e delle responsabilità ricoperte, il profilo risulta di elevato livello e 
complessivamente rispondente alle funzioni previste per il ruolo di professore universitario 
di prima fascia nel settore BIOS-14/A – Genetica. 

 
 
GIUDIZIO INDIVIDUALE DEL COMMISSARIO Prof. Alberto Inga: 
Dall’esame complessivo del curriculum emerge un profilo accademico di notevole 

qualificazione, caratterizzato da solida attività di ricerca, impegno didattico continuativo e 
dall’assunzione di significative responsabilità istituzionali. Le competenze e le esperienze 
documentate risultano pienamente pertinenti al settore scientifico-disciplinare BIOS-14/A – 
Genetica e alle funzioni oggetto della procedura. Sul versante della formazione universitaria, 
il candidato documenta un’attività didattica articolata, svolta a partire dall’anno accademico 
2007–2008, nell’ambito di insegnamenti rivolti sia ai corsi di laurea triennali sia a quelli 
magistrali. Particolarmente consistente è anche il contributo alla formazione di giovani 
ricercatori e studenti, attraverso la supervisione di sei tesi di dottorato e di oltre sessanta 
elaborati finali di laurea triennale e magistrale. A ciò si aggiunge la partecipazione al Collegio 
di dottorato in Genetica e Biologia Cellulare. Per quanto riguarda la capacità di promuovere e 
organizzare la ricerca, il curriculum testimonia un’esperienza consolidata nella gestione di 
progetti scientifici e nell’acquisizione di risorse attraverso programmi di finanziamento 
competitivi, tra cui AIRC, Telethon, Horizon 2020, PRIN e Regione Lazio. La dimensione 
internazionale del percorso è documentata dalle esperienze di ricerca presso l’IGBMC di 
Strasburgo e presso l’NIH e la Johns Hopkins, oltre che da una rete di collaborazioni 
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scientifiche sviluppate in Italia e all’estero. La fellowship EMBO, gli incarichi in ambito 
editoriale e le attività di valutazione scientifica svolte per la Commissione europea e per il 
National Science Centre polacco costituiscono ulteriori indicatori del riconoscimento 
conseguito all’interno della comunità scientifica. La produzione scientifica sottoposta a 
valutazione comprende sedici pubblicazioni apparse tra il 2002 e il 2026, delle quali 
quattordici sono articoli originali, una è una review e una è una perspective. Tale insieme 
documenta un percorso di ricerca coerente e continuativo, sviluppato attorno a tematiche di 
rilevante interesse per la genetica e la biologia cellulare. I risultati riguardano, in particolare, 
le interazioni funzionali tra i meccanismi di riparazione del DNA, il controllo della trascrizione, 
la proteostasi e i processi di divisione cellulare, anche in relazione alle basi molecolari delle 
malattie genetiche, dell’invecchiamento e delle patologie tumorali. Il valore della produzione 
scientifica trova riscontro anche nella qualità delle sedi editoriali, che includono riviste 
internazionali di riconosciuto prestigio, quali Cell, Molecular Cell, EMBO Journal e PNAS. 
Quanto al contributo personale, il candidato figura come autore corrispondente in nove 
pubblicazioni e come primo autore o co-primo autore in ulteriori due lavori, evidenziando 
una significativa autonomia nella conduzione della ricerca e una progressiva affermazione 
della capacità di indirizzo e coordinamento scientifico. 

Alla luce dell’insieme dei titoli e delle attività esaminate, il candidato esprime un livello di 
maturità scientifica, didattica e gestionale molto elevato. La continuità e la qualità dei risultati 
conseguiti, unitamente alla capacità di coordinamento e all’impegno nelle funzioni 
accademiche, giustificano una valutazione complessiva molto positiva e attestano la piena 
adeguatezza del profilo alle responsabilità proprie di un professore universitario di prima 
fascia nel settore BIOS-14/A – Genetica. 

 
GIUDIZIO INDIVIDUALE DEL COMMISSARIO Prof.ssa Elena Maestrini: 
Il candidato presenta un profilo scientifico e didattico di livello molto elevato, pienamente 

coerente con il settore BIOS-14/A – Genetica e con le funzioni previste dal bando. 
Le 16 pubblicazioni selezionate, distribuite nel periodo 2002–2026 e comprendenti 14 

articoli originali, una review e un perpective article, testimoniano continuità e coerenza della 
produzione scientifica. Di particolare rilievo sono i contributi sui rapporti tra riparazione del 
DNA, regolazione trascrizionale, proteostasi e divisione cellulare, con implicazioni per le 
malattie genetiche, l’invecchiamento e le patologie oncologiche. La collocazione in riviste 
internazionali quali Cell, Molecular Cell, EMBO Journal e PNAS conferisce alla produzione 
significativa visibilità e qualificazione editoriale. L’apporto individuale, con ruolo di autore 
corrispondente in nove lavori e di primo autore o co-primo autore in altri due, costituisce un 
elemento rilevante a sostegno dell’autonomia scientifica e della progressiva assunzione di 
responsabilità nella ricerca. 

I titoli evidenziano una consolidata capacità di coordinamento scientifico e di attrazione di 
finanziamenti competitivi, attraverso la responsabilità di progetti con finanziamenti AIRC, 
Telethon, Horizon 2020, PRIN, Regione Lazio. Le esperienze presso IGBMC di Strasburgo e 
NIH/Johns Hopkins, le collaborazioni nazionali e internazionali, le fellowship EMBO, gli 
incarichi editoriali e le attività di valutazione per la Commissione europea e il National 
Science Centre polacco attestano un apprezzabile riconoscimento nella comunità scientifica. 
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L’attività didattica risulta ampia, continuativa e pertinente al settore, con insegnamenti 
nei corsi di laurea triennale e magistrale dall’anno accademico 2007–2008. La supervisione di 
sei tesi di dottorato e di oltre sessanta tesi di laurea triennale e magistrale, insieme alla 
partecipazione al Collegio di dottorato in Genetica e Biologia Cellulare, sostiene una 
valutazione molto positiva dell’impegno nella formazione e nel tutorato. 

Le attività di terza missione comprendono un impegno continuativo nelle scuole 
secondarie, con partecipazione a PCTO e formazione laboratoriale nell’ambito delle iniziative 
PNRR-STEM, altre a diverse attività di divulgazione scientifica. Inoltre, la presidenza delle 
commissioni per gli esami di Stato per biologi, la direzione del Centro Grandi Attrezzature dal 
2018, e la rappresentanza dell’Ateneo nella Fondazione Rome Technopole, evidenziano 
responsabilità istituzionali e organizzative significative. 

Nel complesso, gli elementi presentati sostengono un giudizio molto positivo di maturità 
scientifica, didattica e gestionale, adeguata alle funzioni di professore universitario di prima 
fascia nel settore BIOS-14/A – Genetica. 

 
GIUDIZIO INDIVIDUALE DEL COMMISSARIO Prof.ssa Barbara Majello: 
Il candidato presenta un profilo scientifico e didattico di ottimo elevato, pienamente 

congruente il settore BIOS-14/A – Genetica. 
Le 16 pubblicazioni selezionate testimoniano continuità e congruenza  della produzione 

scientifica trattandosi di relazione tra riparazione del DNA, regolazione trascrizionale, 
proteostasi e divisione cellulare, con implicazioni per le malattie genetiche, l’invecchiamento 
e le patologie oncologiche.  

La collocazione editoriale i è in molte delle pubblicazioni di ottimo livello. L’apporto 
individuale dimostrato da essere autore corrispondente in nove lavori e di primo autore o co-
primo autore in altri due, è attestazione di leadership nelle ricerche effettuate. 

I titoli evidenziano una consolidata capacità di coordinamento scientifico e di attrazione di 
finanziamenti competitivi, attraverso la responsabilità di progetti con finanziamenti AIRC, 
Telethon, Horizon 2020, PRIN, Regione Lazio. L’attività didattica risulta ampia, continuativa e 
pertinente al settore, con insegnamenti nei corsi di laurea triennale e magistrale dall’anno 
accademico 2007–2008. La supervisione di sei tesi di dottorato e di oltre sessanta tesi di 
laurea triennale e magistrale, insieme alla partecipazione al Collegio di dottorato in Genetica 
e Biologia Cellulare dimostrano impegno nella formazione e nel tutorato. 

Le attività di terza missione sono esaustive dimostrando un impegno continuativo 
dimostrato da svariate attività di divulgazione scientifica. Inoltre, la presidenza delle 
commissioni per gli esami di Stato per biologi, la direzione del Centro Grandi Attrezzature dal 
2018, e la rappresentanza dell’Ateneo nella Fondazione Rome Technopole, evidenziano 
responsabilità istituzionali e organizzative significative. 

Nel complesso ritengo che dalla valutazione dei titoli presentati il candidato dimostra 
maturità scientifica, didattica e gestionale, adeguata alle funzioni di professore universitario 
di prima fascia nel settore BIOS-14/A – Genetica. 
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GIUDIZIO INDIVIDUALE DEL COMMISSARIO Prof. Alessio Mengoni: 
Il candidato presenta un profilo scientifico e didattico di livello molto elevato, pienamente 

coerente con il settore BIOS-14/A – Genetica e con le funzioni previste dal bando. 
Le 16 pubblicazioni selezionate (2002–2026: 14 articoli originali, una review e un 

perspective article) documentano una produzione continua e coerente, incentrata sul 
rapporto tra riparazione del DNA, regolazione trascrizionale, proteostasi e divisione cellulare, 
con ricadute su malattie genetiche ereditarie, invecchiamento e cancro. La recente linea sulla 
sindrome STAR mostra la capacità di estendere tali competenze a nuovi ambiti. La sede 
editoriale (Cell, Molecular Cell, EMBO Journal, PNAS, Trends in Cell Biology, con la copertina di 
ottobre 2024) testimonia l’importanza delle ricerche svolte dal candidato e la loro ampia 
visibilità. Il ruolo di autore corrispondente in nove lavori e di primo o co-primo autore in altri 
due conferma autonomia scientifica e piena assunzione di responsabilità. 

Il candidato dimostra solida capacità di coordinamento e di attrazione di fondi 
competitivi, come PI o coordinatore di vari progetti (AIRC, Telethon, Fondazione Cariplo, 
MISE-ICE-CRUI, PRIN e Regione Lazio), oltre all’accesso a progetti e finanziamenti 
transnazionale (Horizon 2020 EPIC-XS). 

Il riconoscimento nella comunità scientifica è attestato dai periodi presso istituzioni 
estere, collaborazioni internazionali, fellowship EMBO e incarichi editoriali e di valutazione 
per organismi internazionali. 

L’attività didattica è ampia, continuativa e pertinente al settore, con insegnamenti 
triennali e magistrali dal 2007–2008. La supervisione di studenti è ampia e comprende sei tesi 
di dottorato e almeno sessanta tesi triennali e magistrali documentate, con la partecipazione 
al Collegio di dottorato in Genetica e Biologia Cellulare. 

In terza missione si segnalano l’impegno stabile con le scuole secondarie (PCTO e 
laboratori PNRR-STEM) e la divulgazione scientifica. 

Le responsabilità istituzionali comprendono la doppia presidenza della commissione per 
l’esame di Stato per biologi, la direzione del Centro Grandi Attrezzature dal 2018 e la 
rappresentanza dell’Ateneo nella Fondazione Rome Technopole dal 2022. 

Nel complesso, il giudizio sulla maturità scientifica, didattica e gestionale è molto positivo 
e il candidato risulta adeguato alle funzioni di professore universitario di prima fascia nel 
settore BIOS-14/A – Genetica. 

 
 
Al termine, la Commissione formula il seguente GIUDIZIO COLLEGIALE: 
 
La Commissione, esaminati collegialmente il curriculum, i titoli e la produzione scientifica 

presentati, rileva un profilo di elevata qualificazione, pienamente pertinente al settore BIOS-
14/A – Genetica e adeguato alle funzioni di professore universitario di prima fascia. 

La produzione scientifica selezionata comprende 16 pubblicazioni, distribuite tra il 2002 e 
il 2026, delle quali 14 articoli originali, una review e un perspective article. I contributi 
delineano un percorso coerente e continuativo sui rapporti tra riparazione del DNA, 
regolazione trascrizionale e divisione cellulare, con ricadute per la comprensione delle 
malattie genetiche, dell’invecchiamento e delle patologie oncologiche. La presenza di lavori 
su riviste internazionali di riconosciuto prestigio, tra cui Cell, Molecular Cell, EMBO Journal e 
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PNAS, attesta la rilevanza e la visibilità della produzione. Il ruolo di autore corrispondente in 
nove pubblicazioni e di primo o co-primo autore in altri due lavori documenta un significativo 
contributo individuale e una consolidata autonomia scientifica. 

Il curriculum evidenzia inoltre capacità di coordinamento della ricerca e di acquisizione di 
finanziamenti competitivi, nell’ambito di progetti sostenuti, tra gli altri, da AIRC, Telethon, 
PRIN, Regione Lazio e programmi europei. Le esperienze presso istituzioni internazionali, le 
collaborazioni scientifiche, la fellowship EMBO e gli incarichi editoriali e di valutazione 
costituiscono ulteriori elementi di riconoscimento da parte della comunità scientifica. 

L’attività didattica, svolta con continuità dal 2007–2008 in corsi di laurea triennale e 
magistrale, è pertinente al settore. La supervisione di sei tesi di dottorato e di oltre sessanta 
tesi di laurea, insieme alla partecipazione al Collegio di dottorato in Genetica e Biologia 
cellulare, documenta un impegno significativo nella formazione di studenti e giovani 
ricercatori. 

Sono altresì apprezzabili le attività di divulgazione e orientamento, comprese le iniziative 
rivolte alle scuole, e le responsabilità istituzionali e organizzative assunte, tra cui la 
presidenza delle commissioni per l’Esame di Stato dei biologi, la direzione del Centro Grandi 
Attrezzature e la rappresentanza dell’Ateneo nella Fondazione Rome Technopole. 

Nel complesso, la Commissione esprime una valutazione molto positiva del profilo, 
riconoscendone la maturità scientifica, didattica e gestionale e la piena adeguatezza alle 
funzioni di professore universitario di prima fascia nel settore BIOS-14/A – Genetica. 

 
Alle ore 9.20, terminata la valutazione del materiale presentato dai candidati, la commissione 
toglie la seduta. 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
_________________________________ 

_________________________________ 

_________________________________ 

_________________________________ 
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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 
gruppo scientifico disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, settore scientifico disciplinare 
BIOS-14/A Genetica c/o il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche 
dell’Università degli Studi della Tuscia - Indetta con D.R. n. n. 372 del 2026 
 

 

Il sottoscritto Prof. Barbara Majello, componente della commissione giudicatrice 

nominata con D.R. n. D.R. n. 372 del 2026 per la copertura, presso l’Università degli Studi 

della Tuscia, di un Professore di prima fascia come indicato in epigrafe, dichiara che non 

sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice di procedura civile o 

rapporti che possano comunque determinare un conflitto di interessi con i candidati alla 

selezione indicata in epigrafe. 

Allega alla presente dichiarazione copia del proprio documento di identità. 

Data 29-10-2026  

                      Firma 

       ____________________________ 
MAJELLO
BARBARA
30.10.2026
08:41:45
UTC
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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 
gruppo scientifico disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, settore scientifico disciplinare 
BIOS-14/A Genetica c/o il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche 
dell’Università degli Studi della Tuscia - Indetta con D.R. n. n. 372 del 2026 

 

La sottoscritta Prof. Federica Gemignani, componente della commissione 

giudicatrice nominata con D.R. n. n. 372 del 2026, per la copertura, presso l’Università degli 

Studi della Tuscia, di un Professore di prima fascia come indicato in epigrafe, dichiara che 

non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice di procedura civile 

o rapporti che possano comunque determinare un conflitto di interessi con i candidati alla 

selezione indicata in epigrafe. 

Allega alla presente dichiarazione copia del proprio documento di identità. 

Data, 29/10/2026 

                      Firma 

       ____________________________ 
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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 
gruppo scientifico disciplinare 05/BIOS-14, settore scientifico disciplinare BIOS-14/A 
Genetica c/o il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche dell’Università degli 
Studi della Tuscia - Indetta con D.R. n. 372 del 2026. 

 

Il sottoscritto Prof. Alberto Inga, componente della commissione giudicatrice 

nominata con D.R. n. 372 del 2026, per la copertura, presso l’Università degli Studi della 

Tuscia, di un Professore di prima fascia come indicato in epigrafe, dichiara che non 

sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice di procedura civile o 

rapporti che possano comunque determinare un conflitto di interessi con i candidati alla 

selezione indicata in epigrafe. 

 

Data 29/10/2026 

                      Firma 

       Alberto Inga 
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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 
gruppo scientifico disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, settore scientifico disciplinare 
BIOS-14/A Genetica  c/o il Dipartimento Di Scienze Ecologiche e Biologiche  
dell’Università degli Studi della Tuscia- Indetta con D.R. n. 372 del  2026 

 

La sottoscritta Prof.ssa Elena Maestrini, componente della commissione giudicatrice 

nominata con D.R. n. 372 del 2026, per la copertura, presso l’Università degli Studi della 

Tuscia, di un Professore di prima fascia come indicato in epigrafe, dichiara che non 

sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice di procedura civile o 

rapporti che possano comunque determinare un conflitto di interessi con i candidati alla 

selezione indicata in epigrafe. 

 

Data, 29 Ottobre 2026 

                      Firma 

                    Elena Maestrini 

Digitally signed
by: Elena Maestrini,
on: 29 ottobre 2026
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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 
gruppo scientifico disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, settore scientifico disciplinare 
BIOS-14/A Genetica c/o il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche 
dell’Università degli Studi della Tuscia - Indetta con D.R. n. n. 372 del 2026 
 

Il sottoscritto Prof. Alessio Mengoni, componente della commissione giudicatrice 

nominata con D.R. n. 372 del 2026, per la copertura, presso l’Università degli Studi della 

Tuscia, di un Professore di prima fascia come indicato in epigrafe, dichiara che non 

sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice di procedura civile o 

rapporti che possano comunque determinare un conflitto di interessi con i candidati alla 

selezione indicata in epigrafe. 

Allega alla presente dichiarazione copia del proprio documento di identità. 

Data, 29/10/2026 

                      Firma 

       ____________________________ 

Firmato
digitalmente da
ALESSIO
MENGONI
Data: 29/10/2026
09:40:06 CET
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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 
gruppo scientifico-disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, settore scientifico-disciplinare 
BIOS-14/A Genetica c/o il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche  
dell’Università degli Studi della Tuscia- indetta con D.R. n. 270/2026 

 
 

Verbale N. 3 
(Estrazione prova didattica) 

Il giorno 29 ottobre 2026 alle ore 9.21 si è riunita telematicamente la commissione 
giudicatrice della selezione per la copertura di una posizione di professore di prima fascia ai 
sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 c/o c/o il Dipartimento di 
Scienze Ecologiche e Biologiche  dell’Università della Tuscia per il  Gruppo scientifico 
disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, Settore scientifico disciplinare BIOS-14/A Genetica, come 
descritta nel verbale 1, per procedere alla predisposizione degli argomenti per la prova 
didattica. 

È altresì presente il prof. Gianluca Piovesan che svolge le funzioni di segretario e di 
raccordo con l’Ufficio Personale Docente. 

Vengono predisposti 5 argomenti diversi, relativi alle tematiche del gruppo scientifico 
disciplinare oggetto della selezione, tenuto conto delle specifiche funzioni e della tipologia di 
impegno didattico specificate nel bando di selezione 

Ogni argomento viene trascritto su un foglio e viene chiuso in una busta dal 
commissario Prof.ssa Elena Maestrini, il quale sigilla le buste e le contrassegna esternamente 
con i numeri da 1 a 5. 

Di seguito vengono riportati gli argomenti elaborati: 
1. Dominanza e recessività: basi molecolari. 2. Espansioni di sequenze ripetute e 

mutazioni dinamiche. 3. Patterns della variabilità genetica nelle popolazioni umane: entità, 
distribuzione e origine della variabilità genetica. 4. Estensioni dell’analisi mendeliana: 
interazioni alleliche, interazioni geniche ed espressività del fenotipo. 5. Principi delle 
tecnologie di sequenziamento del DNA: dal metodo Sanger al sequenziamento di singola 
molecola. 

Alle ore 10.00 la commissione si collega in modalità telematica al link stabilito nella 
seduta preliminare e accerta la presenza del seguente candidato: Luca De Santis Proietti 

Alle ore 10.00 viene invitato il candidato Luca Proietti De Santis alla scelta di n. 3 buste tra 
quelle precedentemente predisposte dalla commissione. 

Il candidato sceglie le buste n. 5, n. 4 e n. 3. Le predette buste vengono aperte dalla 
commissione e vengono letti al candidato gli argomenti che ha sorteggiato: 

5. Principi delle tecnologie di sequenziamento del DNA: dal metodo Sanger al 
sequenziamento di singola molecola 
       4. Estensioni dell’analisi mendeliana: interazioni alleliche, interazioni geniche ed 
espressività del fenotipo 
       3. Patterns della variabilità genetica nelle popolazioni umane: entità, distribuzione e 
origine della variabilità genetica. 

Il candidato dopo attenta riflessione sceglie il seguente argomento quale oggetto della 
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prova didattica:   
3. Patterns della variabilità genetica nelle popolazioni umane: entità, distribuzione e 

origine della variabilità genetica 
Il candidato viene messo a conoscenza che può scegliere di esporre la lezione in lingua 
italiana, o in lingua inglese.   

Al candidato viene infine confermato che la lezione sull’argomento prescelto si svolgerà 
in presenza, secondo il calendario già comunicato dagli uffici amministrativi, il giorno 30 
ottobre alle ore 14.00 presso il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche, aula B4 del 
blocco B., e viene messo a conoscenza che al termine della prova didattica sarà anche 
accertata la conoscenza della lingua inglese.  
 Alle ore 10.05, quando il candidato ha effettuato l’estrazione e scelto l’argomento 
della prova didattica, la commissione toglie la seduta. 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

_________________________________ 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 

gruppo scientifico disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, settore scientifico disciplinare 
BIOS-14/A Genetica  c/o il Dipartimento Di Scienze Ecologiche e Biologiche  

dell’Università degli Studi della Tuscia- Indetta con D.R. n. 270/2026 
 
 
 

Verbale N. 4 
(Prova didattica) 

Il giorno 30 ottobre 2026 alle ore 14.00 presso il Dipartimento di Scienze Ecologiche e 
Biologiche, aula B4 del blocco B, si è riunito il prof. Gianluca Piovesan, che svolge le funzioni 
di segretario e di raccordo con l’Ufficio Personale Docente, e il candidato, in collegamento 
telematico con la commissione giudicatrice della selezione per la copertura di una posizione 
di professore di prima fascia ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240 c/o il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche dell’Università della Tuscia per il 
Gruppo scientifico disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, Settore scientifico disciplinare BIOS-14/A 
Genetica, come descritta nel verbale 1.  

Alle ore 14.15 il candidato Luca De Santis Proietti viene inviato ad esporre l’argomento 
prescelto: Patterns della variabilità genetica nelle popolazioni umane: entità, distribuzione e 
origine della variabilità genetica. 

Il candidato espone l’argomento in lingua italiana. 
Terminata la prova didattica la commissione accerta le competenze di lingua inglese del 

candidato mediante domanda inerente alle prospettive accademiche future.  
Al termine dell’accertamento delle competenze linguistiche la commissione invita il 

candidato ad allontanarsi dal luogo della prova ed esprime il proprio giudizio sulla prova 
didattica e sulle competenze linguistiche del candidato sulla base dei criteri espressi nella 
seduta preliminare. 

Il giudizio espresso dalla commissione viene allegato al presente verbale quale sua parte 
integrante. 

Al termine dell’accertamento delle competenze linguistiche la commissione invita il 
candidato ad allontanarsi dal luogo della prova ed esprime il proprio giudizio sulla prova 
didattica e sulle competenze linguistiche del candidato sulla base dei criteri espressi nella 
seduta preliminare. 

Il giudizio espresso dalla commissione viene allegato al presente verbale quale sua parte 
integrante. 

Alle ore 15.23 la commissione toglie la seduta. 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
_________________________________ 

_________________________________ 
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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 
gruppo scientifico disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, settore scientifico disciplinare 
BIOS-14/A Genetica c/o il Dipartimento Di Scienze Ecologiche e Biologiche  
dell’Università degli Studi della Tuscia- Indetta con D.R. n. 270/2026 

 
Allegato al Verbale N. 4 

(Giudizi prova didattica e competenze linguistiche) 
 
 
Giudizio sintetico sulla prova didattica e sulle competenze linguistiche del candidato: 
 
 
La lezione, svolta con chiarezza espositiva e buona padronanza dei contenuti, ha affrontato 
l’argomento assegnato con un impianto rigoroso e aggiornato rispetto allo stato dell’arte. La 
struttura è risultata ben organizzata, con una progressione logica degli argomenti e un uso 
efficace del materiale di supporto. Il candidato ha mostrato solide capacità didattiche e di 
sintesi, calibrando il livello della trattazione sul pubblico di riferimento e rispettando i tempi 
previsti.  
 
Competenze linguistiche 
 
Il candidato dimostra una piena padronanza della lingua inglese, adeguata alla 
comunicazione scientifica e alla didattica a livello internazionale. L’esposizione è fluida, il 
lessico tecnico è appropriato e la comprensione delle domande è immediata.  
 
 
Giudizio complessivo: ottimo. 
 
__________________________________________________________________________________________________ 
 

Letto, approvato e sottoscritto 
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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il 

gruppo scientifico disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, settore scientifico disciplinare 
BIOS-14/A Genetica c/o il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche  

dell’Università degli Studi della Tuscia- Indetta con D.R. n. 270/2026 
 
 

Verbale N. 5 
(Giudizio conclusivo e proclamazione idonei) 

Il giorno 30 ottobre 2026 alle ore 15.26 si è riunita telematicamente la commissione 
giudicatrice di cui al verbale 1 della selezione per la copertura di una posizione di professore 
di prima fascia ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 c/o il 
Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche dell’Università della Tuscia per il Gruppo 
scientifico disciplinare 05/BIOS-14 Genetica, Settore scientifico disciplinare BIOS-14/A 
Genetica, come descritta nel verbale 1. 

È altresì presente il prof. Gianluca Piovesan che svolge le funzioni di segretario e di 
raccordo con l’Ufficio Personale Docente. 

Terminati i lavori di valutazione di cui alle precedenti sedute, la commissione procede alla 
valutazione del candidato e con delibera motivata e idonea a rendere conto dell’iter logico 
che ha condotto alla valutazione conclusiva, formula il seguente giudizio collegiale: 
 
Giudizio collegiale del candidato: 
La Commissione, all’unanimità, ha valutato il profilo del candidato sulla base del curriculum, 
della produzione scientifica e delle prove sostenute. 
Il curriculum evidenzia un percorso scientifico maturo, continuo e di elevato livello, 
caratterizzato da una produzione ampia e di ottima qualità, pubblicata su sedi editoriali di 
rilievo internazionale, con un impatto significativo nella comunità scientifica di riferimento. Il 
candidato mostra piena autonomia e leadership nella conduzione di progetti di ricerca 
competitivi, una solida rete di collaborazioni nazionali e internazionali e una consolidata 
esperienza nella formazione di giovani ricercatori. L’attività didattica e le responsabilità 
istituzionali risultano continuative e coerenti con il ruolo. 
La lezione è stata esposta con eccellente chiarezza, rigore e aggiornamento dei contenuti, 
con una struttura ben organizzata e spiccate capacità didattiche e di sintesi. Le competenze 
linguistiche sono risultate ottime, pienamente adeguate alla comunicazione scientifica e alla 
didattica in contesto internazionale. 
 

La commissione sulla base del giudizio formulato dichiara il candidato Luca De Santis 
Proietti idoneo e qualificato allo svolgimento delle funzioni per le quali è stata bandita la 
procedura.  

La commissione, terminati i propri lavori, rimette gli atti relativi alla presente procedura 
concorsuale all’Amministrazione per gli adempimenti di competenza. 

La seduta è tolta alle ore 15.40. 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
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